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siglio di Stato in proposito emesso in -datalä sang- secondo semestre riel bilatici parziait di Napoli e Si- 68. Sþese dive séjel"nietet'Ihle È9Šniß
fl N. 465 della Raccolta U//ciale delle Leggi e dei
metMet Regraod'Italiacontiene ilsseguente Deereto:

VITTORIO EMANUETEli

pr grazia di Ðio e per volonWdella.Nazione
RE D'1TKDA

isto il Nostro Decreto dil 28 nonmbre 1860

stilbunmissione nell'Esercito italiano degli Ufficiali
al Igogati del disciolto Esercito delle Due Sicilie;
- Visti i Nostri Sovrani Decreti 17, giugno 1860 e

94 ottobre 1861 sull'ordinamento dell'Arma d'Arti-

glieria ,
bhiamo.determinato e determiniamo quanto segue:
Art.1 . È mantenuto presso gli Stal>ilimenti metal-
l d'Artiglieria di Mongiana e di ltina l' impiego

T nartlaboschi.
.
2. I Guardaboschi faranno parte tÌello Stato Mag-

or dolrArma d'Artiglieria, saranno da Noi nominati,
I avranno diritto alla paga aniiua di L MO. Il loro
amero sará determinato dal Nostro itinistro della
tra a seconda delle esigenze del servizio, ma non

mai eccedere quello di dieci.
Art. 3. Saranno nominati a tale impiego'dapprima i
rd boschi ' del corpo Politico d' Artiglieria dello
Ito ßsercito .delle, Due Sicilie, e successivamente
intlividni che soddisferanno ad alfposite condizioni

la stabilirsi dal Nostro Ministro della Guerra.
Ïrdiniamo che il presente Decreto ,

munito del

lla dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffi-

eiale delle I.eggi e dei Decreti del Regno d'Italia,
andamlö a chim>que spetti di osservarlo e-diŠrlo

Data a Torino il W febbraior 1862.
VffroulO EMANUEfÆ.

A. DEl.LA 80Venr.

glo 1801.
Gli assegni suddetti che piknon vennero corrisposti

dal-1.oglugno 1839 per gli Individataddetti aiservizio
del Duca, e-dal 1.o settembre stesso anno pen qualli
delle :Principesse , Ivi compreso l'assegno mensile sud-
detto ammontano annualmente 'nella somma comples,
siva di Ix 2:i,731 92,

er la parte dei pagameilti suddetti che riguarda gli
anni 1859 e 1880 puossi far frorite col fondo assegnato
alla categoria4t0 del Ministero delle fmanze-pel Rifan•
cio 18ß0 delle Provincio.dell'EmHiakma in quanto alla
pSrte che cade sul Bilancio 1861 nessua saltro mezzosi
offre oltre quello di aumentare la somma bilanciata
Bla categor'a (10 bis relativa all'appannaggio di pensione
del prefúto Duca Carla modificandone larderlominazione,
aeoinmeglio corrispondaall' oggetto per cui la triede-
nima é 4tíscritta-tiet Bilanoio.

MINISTERO DF,LL'INTEllNO.

Unagarte dei þorticatiolatwall ab gran cortile dello
etabiHinento dell'Educandato fëmtnistile detto dias.faelo
in Modena essendo rovittatai por retusta, si dovette
procedere alla compiuta demoliaione es ricoštruzione
del medesimi.
Proceditesi dall'Ufheio-dei Genio civileella 'perista

delle opere occorrenti rlipulta nece,maria la spesa di

L 7,8000 e siccorne si tratta di uno stabf¾mento retto
a speseedel Governo , il Analeprovvede alle speseidel
personaledegliimpiegati, e degli inservienti, nonchè al
mantenimento delle-maestre, e delle enleve dell' Edu-
candate , cagion vuole che siano parimenti a di lui
arico quelle che tendono aHa conservazione del fab-
bricolo.
-Ma non essendo statarprevistauquesta spesa tiellii-
lanclo peldSGI del Ministero dell'interno e conviene

supplirviden en credito suppletive categoria E.
MIMSTERO DEI LAVORI PUBOMCI.

cilia, e che si crede potrà ascendere a i 800,000
circa. .

Esposti così i motiyi che sono cagione degli enun-
diati crediti di supplemento in aggiunta al bilancio
1$$f pel Stinisteri delffnterno, delle Finanze e dei La-

vori Pubblici, prego V. M. di voler i medegimi autöriz
nire, firmando l'unito progette dÏ iteMe Decreto.

VITIORIO EMANUELE 11

per grazia di Dio e per volontà riella NVaion6
RE D'ITALIA

Visti gli farticoli 20 e ti kiella leggel 4 3 mwem-

bre' ‡859

Sulla þYupésta de131iniettondëllè Finanze d a se-

guito di ddÑbérazidne del ConsÍglio ReinMinistri,
Abbiamp ordinato ed ordinian3olunntö segue:
Art. 1. Sono iutorizzate"'maggiòri sþdse e sper

straofdinarie in aggioilta a i¡tiëllo štaiutate nèl bilaiicio
861 pbËla coiiiglessivisoinma"di L. 2,Ë0,112 .W da
liiartirsiTra le vai-le categõrie dei Ministéri d 11e Fi-
ianze, iÍel17ntorno e dei Lavori PubblÍci, ' in oÑfor-
mità del quadro A al presente unito.
Art. 2. Pei èlfetto dell maggiore spésa di L. ,7:ÎÍ,
2 dent. i•eÌãtWa all'assegno àlla Priticipessa Mafia
Teresa ëd a¼ll stiliendi degl'itidiÝ!dui addetti al serviÀio
ilell'ex-tr¢a dricale di Paydia la defi filinazione della

categoria N. ß0 bis dàl bilancio 11161 del MinÍNtero
delle'Finanze sará motÈ atkiÂtitolandola: Appannaggio
edmefni a principi e personale di servizio riell'er-
ensa ducaleudi Parma.
Art. 3. Sono antmilati sul bilanelo 1891 del Atinistero

de Imori Pubbifci crëditi per la complessiva somma

di L. 212,700, ripartibili come risûlta dal qui pure
annesso undro B.
La cotwersione in legge di questo Decreto sarà pro-

poeta al Parlamento nella prossima sua riunione.

ß9. Casuali ß3000 »

Spese st sódiliarie
Ñ(tekori c¾iiiini al 'di rsi mi

di soit¡zio.
Assegríanienti.

'in. 3tåggiori assègnárienti ÈÑ¾9 Ìiß

Poste.

018. Costruzione di buelie meccaniche
delle lettere '

S'i73 »

103 bis. Provviste e iistauri straordinari , 500fH) »

236308 77

Recapitolazione.
Ministero (gke Finanze 2fkÑl3 27

Id. dell'Interno - 780 »

Id. dei-Lavori pubbliel 2236308 77

- 2270142 01

V. il Ministro delle Finance
PWrito BASToci.

UAnno B ann¢sso al R. Decreto <lel 1/t novembre 1881
per anmdlernento di crediti suf bikmeio 1861 dei Mi-
Dialero dei L<tvori pubblici.

Categor¡e Economia
per

Denominazione caduna

.,
ytegorÍa

MNisTano hiu lavotir vtnuci, •

Spese ordinarie
Poste.

Sil· liotribuilöne ai Minttidsmi 1977û0 »

(16. Indannità fim g¡gge ,

paliaestá etm Ilecreti t (i corrente sulla proposta
deLMinistro di avazip e Giustizia edei culti)ia no-
ininato ad alliziali delfordine dei 58. Maurlzio e

4xmaro

Jiplyechi Sacerdola Giusep'po deputato alla Camera

çElattiva, economo generale perdefrovincie Lombarde
in Alilaiis ;

Mrnardi cav. ed avvocato 0:ovanni, economogenerale
igibleligmagno,.Marche ed Umbria in ßologga.

.

EL.r ca-valieri delfordine stesso
v.noti ays Fausto, professore, di ginpisprudenza ci-
vile nelPIstituto degli studi superiori in Firenze, pre-
sidents della commissione pel riparte delle indenultà
delle soppresse decime parrocchiali ;
lagatti avv. Vincenzo, professoro emerito, economo
gerale per le Provincie farmensi,

one a R. 31. ire íefienta t/el 'i i novembrá 18411.

ro,
ette' domande glå fútte' per áûtorizzazione di
rf Apese sul Bilancio dello Stato per I%sercizio

)tte he Le aggiungorio che sono dirette a prov-
Vedere ad esigenze del pubblico sei•vizio.non tirevedute
Repea dAlla formazione del Bilancio stesso.

Isemaggiori spese in discorso concernono i Ministeri
delleFinanze, dellfuterno e del Lavori pubblici, ed
ainmotiggo; complessivamente alla. somma di L. 2mi-
lioni 270,1/12 01, ed hanno origine dai motivi seguenti:

MINISTERO DELLE FINANZE.

fiollieptleplo 5 della Legge delli 24 giugno 1860
-MenacotaMilto- elle alle Obbligarloni dipendenti dal-
J'lippl*tito contratto coi fratelli Betlunann banchierl
Afraneeforte dall'Augusto genitore di V. M. sarbliesi

4Atta4tolkte col danaro .dell' Erarlo nazionale a partire
Atil'épeo 1840.
Ora il pagamento che si dovette effettuare nel 1861
yrldinatone delle Obbligazioni, e per i premil sta-
Agitt per le medeshne essendo di L. 218,584,- e.doven-
:del, gituigere le spese di commissione, di cambio,e I
dre per ilepagamento-a farsi In-Francoforte sul Meno
e rilevanti a L 2 717 33 e i s iene ad avere un totale

gli L. Sill,301 35.
Senenebé, essendosi stantiata aHa categoria N. 23 la

sµmna di 61221,000 ,
e. mancandovi per consegue sa

L 3111 35 riesco indispensabile supplire alla defteienza
ilaute.un corrispondente credito di supplemento.
§ra,gli anerr stabiliti dal DucaA.plo 1)odovico di

ihrhone a carico rdel proprio figlio IMn Ferdinando

ølletto di abbdicazione in data 3 marzo-lßiß all'ar-
ticolo Li è stipulato <lovere la Lista .civile di Pafma

ssamere itcarico di carrispondere gli stipandii degli
individui già appartenenti alla Casa Ducale dichucca;e
che poscia passarono in servizio del prefato Duca Carlo

e della di ini consorte la principessa Maria Teresa ,
egán altresi di pagare a,quest'ultinaa unweegno inen-
sile destinato alle spese pel medico ,

e per akre per-
donediservizio particolare.
Coll'annessione del pucate Partnense ole altre Pro-

Fin dal.'primo luglio ult§mo scorsor11 servisioio-
stale nelle Provincio Mer¡dionali venne.posto sotto fa

dipendenza direttaidell'Anuninistrazionematrale, er fu

'per conseguenza adottata la -misura-di -far sopportare
dal Baaùeie Gerdale-deHo tato le spese tutte che-si
Wiferiscono al servizio melesimo durante il o seme-

stre del corrente anno.

Bak singgior eviluppo a che a seguito, del allovo si-
4temavposbale applicato in queNe Provincie, prese il
servizio-soddetto hanno origine ninggiori spese su va-
wie eategorie det BHanio.
Laidenominatione stessa delle categorie the vedonsi

Saccenaate nell'unito quadro, e su eni gravitano lespese
Wddette, se4itnostra abbastansa l'oggetto e lascausaie
e osa chessia d'Isopo di quidarne apposita menzione.
lireglie inaggiori spese occorrenti pel servizio an-

•àldetto rilevanti a L. 1,173,938 77 à necessario pure un
supplemento di dotazione ad alcune - delle categorie
medesime, riferil>ile al servizio nelle altre Provincie
del fle3norascendente a L. GOO34 esla ripartirsi come
segue:
-tategoria $1. -- Paghe CoiYieri , Conduttori , Porta-

-Mitare; Garsoni ecc. ecc. L. 9,500. ·

eriva questa maggiore spesa dall' aumento fattesi
nel personale dei Portalettere nelle città 11riacipali del
Itegne ¿ dalla creazione dtun ispettore della Posta•ea-

valli, e dal nuovoxerganainento<lel Corpo dei corrieri
in virtù del quale i medesimi vennero stipendiati con-
servando loro unaneggior 'assegnamentoegaale al vni-
nMmm degli utili misukanti: dal .servizio di traspotto
del viaggialori e dellaitnerci. eh.e per lo addlebro crato
riseossindaiinedesimi, N che ora l'Erkrio nasionale
deve inoassare asenso del Regolamentomedesimo.
Mategoria 57. --1tetribin.ione ai Disbributorid.81,550.
IWla cessanione-a cominciare dal 1;o mariorultimo

bebre dei distributori rurali, i quali vennero 10ccomu-
nothatutti gli altri agenti della stessa eategoria, e cio
im virtLdel II. Decreto 15 dicembre 1860.

ategoria 6"¡ - Indennitå per traslocasioni L. 5,000.
SFund'uopo destinare varii impiegati deHe antiche
provincie nelle diverse parti del Regno al fineidi ese -
Miral'impianto dei nuovi servizi, e di provvedere al-
Pielstizione degll-altri nuovi impiegati.
dategoria 49 -6'asuali L. 5,000.
Aloite furonolespese impreveddie occorse in vista

Hoocoezionali emergenze a cui fú necessarledi prov-
veilere pelhisogno urgente -del servizio.
fategoria "i0-JIlaggiori assegnamenti L 0;B00.
fibdovettero-accordare mag¢ori assegnamenti oltre,

lo•etipendloaftssato dal negolamento orgstûco al cor-

rieri delle provincie superiori aimedia giusta il flegio
decreto in data#agoste'184).
Angggiunta alle sovradesigitate epategorie conviene

inseituirne una apposita la di cui spesa si riferisce alle
provincie.Napolitane at line di.provvedere alle spese
di ristauro indispensabili alla mpggior parte degl. uf-
ilzippiù÷importanti, come quelli edi -Napoli, Palerino .
\\ettsina, Catania ettaltristli minore rilievo her.sì, ma
pareiassai importanti.
In compenso di tutte 10 summenzionate maggiori

11 Ministro delle Finanze e quelli deWintern<t e
dei Lavori Pubblici sono incaricati per lä-parte che
a ciascuno d'essi riguarda, dell'esecuzione «Ïel pre-
sente Decreto, che sarà registrato alla entle dei

Dato iir Torino addi 14 novembre f8tit.
VltTf)RKNNANUELE

lbchot t
U. Pentzzi.
P llärocr.

Uno k annesso al & Deerekt in d<da 11 novernbre
188Liper ripprovanione flt maggiori apese -e spese
s'raordinarte 'sul bikmein 1861 pei Ministeri delle
Fwnise, dell'Interno e dei Lucari pubblici.

Unggiore
(kitagoHo ½pma

per
Denomina:ione - calluna

catégoria

MINISTËRO DÈI.M FINÀNTE.

$þese ordinarie -

Assegnaitone pel serci:ia '

del Debito pubbitco.
à3 Predito di leraï\cotoi'te'gii a carico

pärtidolai•e di S. M.. (Lëgge 27, giu-
gno 18GO) . fit 30

Debilo ritalizio.

110Lis. Alipinhagg¡o ed ass gni a ‡rine\pi
.e pársonald di servižlo deli'M Cha

D(icale di Dai-ina .Ú81 02

4033 27

3ÌINISTERO DEi.L'INTEllN .

S¡3dée ordinarie

Opere pie.

MINISTERO

DEI LAVORI PUBBI.lCI.

Spene orthaarle
Aspettutire,

ii. Assegnamenti d' aspettativa e ,prov-
visoril Sill:13 20

Poste.

i(Í. Persongle degl'iinpiegati ÀÀilu »

il. I aghe del corrieri , conduttori, por-
talettero, garzoni d'ufficio, uscieri,
portiëri ed ordinanze lii:iu3 82

12. Shese d' Ilcio Ë$37l' s

13. Provvista di stampati, utensili e mo-
bili !!;000 »

it. ¥rancoholli lisuutP; .
17. Betribuzione ai distrilmtori di pripia

classe ed ai depositari delle hnche

sussidiarie
.

:liifUiu »

19. lietribuzioni ai capitani di nave lí00il »

(11. Pigtoni degli Ûilizi ,
'20i!P2 (13

212700 »

V 7/'AMaistro deÍli Fámhze
rho hisŸohl.

Ta one a S. M. in udienza del 14 9.l>re 18111,
Sire ,

Presso l'amnunistrazione delle/gabelle ilelle antiche
Provincia del Ilogno.ha ,esistito ed esiste tuttora una

cassa speciale .delle masse deÍ Preposti, la Atulle è sor-
vegliata da un 09nsiglio di amministrazione, ed ha pár
iscopo di provvedere alleipose del vestiario e ad al-

cuno altre di toro'interesse L:rxindesims è alimentata
dal prodotto deHe ritenute ordigarie operate mansil-

niente süße paghe di detti Mgénti,
eHo Prävincid delitmilia o delleMarcheinvece ston

chistendo übastaid Cassa , il prodötto'dt dette ritennte
teniva incassato dalY Ebario, al tyraleincultibeva il th-
rico di far fronte a quene spesè in pro delle gtmedie
edegli agenti di finanza.
In dipendenza det disposto del n. Decreto 31 dirém-

bre 1804, il Corpo di dette guardle di finati2a essendosi
fuso con quello dei Proposti doganali, la cassa llelle
masse del Preposti dovette riecessariamente provvedere
iri rigirafdo a quelle guardie che passarono nel Corl3o
dei l+eposti, tutti gli oggetti che somministra a gne<ti
ultimi , e per consegilenza ha ediritto a consegttire i
firodotti-delle ritehute che•st trovano*h'elle asse e-

rariali.
flar:un pros tto indicante la 'situàziotie di %itissa

degli kgenti suddetti hette 13rovihele delfEmilla e delle
Marche, Visulta che it credito detmedestml ossiaia
momtúa-da phssal%i dall' Erarlo~ttlla Cass tielle ihasse
'del Preposti in compleäso äseende alla soinitia dl Ïfre
$2,611 90.
Inoltre nelle Províncle,dell' Urtibila, in cui le guar-

'dfe di finan2a nbn- fdreno úntora'tutorpo¾te dorrre-
posti doganali, si.è dottito ateettateudavaYli pynne-
ditori una quantità di oggettti di' vestlaMo e idi bdA%t-
toria della cui þrovvnta erano stati anteriormente in-
caricati per regolarè contratto, apperciò incumbe pure
alle Finanze l'onere del pagamento del relativo prezzo
il quale rileva alla somma di L. 39,Úl 42 che, ritinita
a quollo di sopra specilleata, forma un totale di lire

11,983W2.
Hitenute le tirejstgazedatterdatsuddetti provvedi-

tori per ottenere il 10ro avere, ed atteso l' urgente hi-
sogno.in cul si trova la cassa delle masse dei Prépðgti
d' incassare pure il suo e edito ondo far fronte agli
impogni che le octyggo 'aogg clie sia autorizz a

alla categoria 122 del bihmcio del Ministero delle fi-

nanze pel Ï$61 una maggiore spesa per la somma sud-
detta , e nello stesso mentre venga modificata la de-
nominazione della categoria stessa.

Varia spese imprevisté rendono insullicienie il fondo
assegato alla categoria 148 Casuali del Ministero della
agricoltura , industria e del conyngreig,,ed, esigong un
anmento di credito :li' L. 10,100 alla östegoria mede
alma.



Derivano queste spese dalPessersi dovuto þrovve•
dere all'impianto delrAmministrazione centrale delle
secche presso 11 Ministero suddetto a senso del Regio
Decreto del 3 febbraio 1861 : dal bisogno straordinario
di stampo per 11 servisto generale del Ministero stesso
e 16 quali il fondo assegnato alla categoria -spese
d'aSic10 -'aon è bastevole: da delegazioni straordl-
marle di impiegati nelle Provincie Napolitane la conse-
guenía 11alla soppremione di quel dicastero di agricol-
tura e emiltnercio : dal concentramento nel Ministero

del personale dell' ußlcio delle privative in-
dustriali:
Ed inânedalleprovviste di mobili ed adattamento di

locall per l'installazione degli impiegati chiamati a far
parte del Atinistero predetto.
Pei motivi sovramensionati e stante turgenza di prov

vedere a tali emergenze, 11 riferente al onora di pr
porre a V. M. di munire della Bus reale Brma il qu;
unito pmgetto di Decreto col quale si autorizzano le
due maßgiori spese sorriferite sul bilanclo del Mini•
stero delle finanze e su quello dell' agricoltura, inda-
stria e del commerclo.

VITTORIO EMANUELE 11

per gmzia di Dio e per volontà della No:ione

RE D'ITAI.IA
Visti gli articoli 20 e 21 della legge 13 novembre

1859 ;

Sulla proposizione del Ministro delle Finanze ed a

seguito di dellberazione del Consigilo del AIInistrl ,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue:
Art. 1. È autorizzata la maggiore spesa di L. 91 mila

983 32 alla categoria n. 122 del bilancio 1861 pel Mi-
mistero delle finanze

,
onde provvedere al pagamento

delle masse e del vestiario dei Preposti nelle Alarche
e nell'Umbria.
Art. 2. È pure autorizzata la maggiore spesa di lire

10,000 alla categoria n. 48 - Casuali - inscritta sul
bilancio 1861 pel Ministero delPagricoltura, industria
e commercio.
Art. 3. Per l'effetto della maggiore spese di L. Si mila

$88 82 di cui all'art. I, la denominaalone della cate-
goria n. 122 del bilancio 1861 del Ministero delle 8-
manze sarà modificata indtolandola- Mame e vestiario
dei Preposti nell'Emilla e nelle Marche ed Umbria.
La conversione in legge di questo Decreto sarà pro-

posta al Parlamento nella prossima sua riunione.
11 111afstro delle SDante 6 quello dell' agricoltura ,

industria e corbmercio sono incaricati dell' esecuzione
del presente Decreto che sari reglsttato h!!a Corte del
conti.

Dato a Totino addi 16 novembre 1861.
VJTTORIO EMANUELE.

00amon.
PIsrao BAsroci.

PARTE NON UFFICIALE
was.na

INTERSO - Taxxxo, 26 Febbraio 1862

XINISTERO DEI LATORI PUBBLICI.

Ðirezione Generale delle Poste.
Col primo di marzo prossimo comincieranno ad es-

sere posti in vendita presso le Direzioni locali delle
Poste di Torino, Genova, alilano, Firenze e Bologna
francobollí traforati nel contorno in modo che pos-
sano staccarsi l'uno dall' altro senza bisogno di ta-

gliarli colle forbici.
Per ora la vendita ð 11mitata al francobolli da 20

centeslmi.

Torino, addi 23 febbraio 1862.

IL 1. #ROTTEDITOtt AGLi 5TUDI
della precincia di Toring.

Sulle somme risparatato dal Governo per la cessa-

alone del corso Blomonco nei gla Collegi di Pinerolo,
Ansta e Susa, il Itinistro della pubblica istruzione ha
determinato di concedere $n daquest'anno, in esegni-
mento del disposto dall'articolo 198della legge 18 no-

Velabre 1859, gB infra ladicati assegnamenti allo scopo
di proentare ai giovani che ne saranno giudicati più
aleriteroli il mezzo di fkequentare il corso liceale ae-
gli stabillmenti dello stato, clon :
Annue lire &$0 per caduno a due glovant che ab•

ablano compiuto 11 corso d'istratione secondarla del
1• grado presso il R. Cinnasto di Aosta, a due che fab-
Blano compiuto presso H R. Ginnaslo di Pinerolo, ed
annue lire £20 per caduno a due che l'abbiano termi-
sato presso 11 R. Ginnasio di Susa.
Perció gli alanni che comptrono gli studi ginna-

siali in uno del predetti Istituti e che intendano di
concorrere a codesti assegnamenti sono invitati apm-
sentare al sig. Ispettore scolastico del circondarlo o a

quest'ufncio (via di Po, n. 18, piano 1") entro i primi
trenti giornt del mese di marzo prossimo un'appositado-
manda corredata detdecamenti comprovanti le proprie
condizioni domestiche, gli esami superati, la condotta
tenuta darante llcorso gionasial6 e l'ottenuta ammis-
sione agli studi liceali.

f i R. Porceditore agli studi
IICRATORI.

Si pregano i giornali na:ionali </i riprodurre il pre
sente avviso.

STATO ROMAtWO
Il Giornale di Roma del 22 pubblica un editto sul

carnevale del vice camerlengo di S. R. Ce direttore
generale di polizia Antonio Matteucci nel quale sono
descritti i divertimenti líubblici che con superiore au-

torizzazione sono permessi nell' imminente carnevale,
osservando però le disposizioni consegnate in 30 artl-
coli dell'editto accennato, 1501 secondoarticolo si legge
che nei giorni 22, 2¾, 25, 28 c 27 corrente Tebbraio e
1, 3 e i del prossimo marzo é permesso il travesti-
mento con abiti da maschera, ma s'inibisce la maschera
nel volto e qualunque contraffazione sia con barbe
finte, sia con tinture od altri artifzi.

Eroimmininki
crisono da Idadra al Jitoniteur unis•¤s! O 21 feb-

braio:
Cið ehe chiamasi a Londra A Court Chemlar, 11 quale

altra mesa tien a che en resonento autoritaatð di Ino-
Timenti della Corte e dei ministri, che vengono comu-
nicati ciascun giorno al giornali della italei 11 Court
Circular ha smentito latoen toiversaÏméntti sparia del
ritorno della regina a Londra per la ðne del mesa
All'epoca in cul Giorgio IV non era ancora che reg-
gente, queste principe, perduta la pasienza per la
quantità di false notizie messe in circolazionedalgior-
nait su clð chest passava o dovova passarsialla Corte,
tstital questo resoconto. Lo spediente ebbebuon edto,
e l'abitudine passò e si conserva sotto i suoi suc-
cessori.
Sir Roberto Peel, segretario per lyrlanda, ha ingom-

brato letteralmente l'uflicio della Camera di una serie
di piccole misure destinate al miglioramento di quel
padse. Pare che 11 nuovo segretario slasi fatto render
conto di tutte le questioni messe allo studio da'suoi
predecessori, e dopo averne rlfuse le soluzioni, ne sol-
lecita l'adottamento con un'attività inusitata in quel
dipartimento. Egit spera probabilmentodi conciliare la
tal guisa l'opinione irlandese con una serie di riforme
da lange tempo reclamate, da lungo tempo differite..
Per malasorto sir Roberto Peel si è giå messo in urto

con certi deputati friandesi. '

Il signor Gladstone ha annunziato che presenterebbe
11 bilancio prima di Pasqua in quest'anno, novella prova
del desiderio del gabinetto di affrettare la a asione e
di permettere alla regina di ritirarsi pcr tempo a Bal-
moral.

Corrispondenze particolari da Nuova York attribul-
scono non poca importanza alla nomina fatta dal nuovo
segretario della guerra di due commissaril Incaricati di
recarsi a visitare e soccorrere i prigionierl federali
nel Sud. I commissaril scelti dal sig. Stannton sono

personaggi altolocati, e si spera che potrà datta loro
visita, se il Sud lo permette, risultare qualche preli-
minare trattativa

,
o almeno almeno qualche indica-

zione che possa servire di punto di partensa ad uno
scloglimento paclßeo.

11 procuratore generale ha dichiarato, nell'altimator-
nata della Camera del Comuni, che 11 governo, sulla
consideraslone che la sped;zione preparata da partico-
lari a I.tverpool per portare al Sud muulaloni da guerra
a traverso 11 blocco non aveva diritto a protesione di
sorta, non poteva ció non ostante dichtararla contra-
ria alle leggi fuglesi. Essendo state conchiese assieu-
razioni per queste intraprese ad una tassa variabile da
10 a 15 ghinee 0¡0 6 certo che se ne spera un buon
successo: Impiegansi soprattutto a quest'uopo piroscan
di 1500 tonnellate.

SPAGNA

Il 19 corrente il sig. Mon venne eletto presidente
della Camera dei deputati con 183 votl su tot votanti.
Sua signoria prese possesso det seggio presidenziale e

ringraziò la Camera dell'onore fattogli con on discorso
il cui spirito liberale sarà plaudito da tutti i partigiant
sinceri del nostro sistema rappresentativo. Consaarò
poscia alcune parole commarenti alla memoria dell'il-
lustre suo predecessore e propose un Toto di ringra-
alamento che venne approvato da tutti i membri che
avevano fatto parte delPufBcio negli ultimI g'orni (El
Costitucional).

AEÆHANNA

11 ministro austriaco ne'sao! abboccamenti con vel ,
cloe che l'Anstria non poteth laselarsi escindere dal•
l'Alemagna dalla Prussit e che essa doveva pretendere
allacompfata ignaglia112adei diritti. Nei doenm«ntiin
questione alon si dice parola di questa gruaglianza
due dellegrandi potenze tedesche nellaConfederazione.
Invece la posizione privilegiata dell' Austria riceve le
dimenstoni pla singolari aatto la penna detP attore
deDe a osserrasloni generall sul progetto di Dresda. »
InfatìI quèsto docuñiento rlvendica, sotto il titolo di

presidenza, adun diritto che appartiene al deputato au-

striaco di presedere la Dieta germanica nelle sue dell-
berazioni, un'importanza che non solo e aratto in con-
traddizione colle relazioni di fatto, ma avanza tutte le
interpretazion1 tentate sinora a nostra conoscenza.

II diritto di presidenza costituirebbe una posizione
privlieglata aŒdata alla Corte i:nperiale dal complesso
del principi tedeschi nen'intemsse generale dell'Alema-
gaa e rappresonserebbe nell'unione nazionaic nuova-
mente fondata dalfatto federale la form2 unitaria re-

lativamente all'estero ed all'iuterno.
Il Nationalterein tedesco del 18ðl nou giudica queste

Idee, egli a kero; ma thotti avversari delf Alemagna
redrebbero itella distribazione di questo diritto di pre-
sidenza 11 prtecipio del ine della Confederazione. men-
1 11 ûláre attribuito ad una form unitaria delle
fellEIOh! Ìederati tedesche non cessa neppur c:gi di
essere profondamente fondato in diritto. L'autore della
memoria paragona perfino gli effetti del duallsrna nella
Conféderazione delfAmerica settentrionale colle conse-

guenze che potrebbe avere un'alternattva in Alernagn i.

Solo dopo avero portato cost 11 diritto di presiden
dell'Austria straitezza di una specie di presidenz ule1
Confederazionestessadell'Austria,ia memoriadá la giu
sta misura del valore del diritto co-l trasformale, &
chiarando chefAnstria non potrèbbe rinunciare, sem
lederela propria dignità, alla prerogativ:t della prest-
denza permanente che se 11 territorio ind :o dyle due
grandi potenze tedesche fosse compreso nell' alleann
difensiva della Confederazione.
Stante queste proposte, cui diedesi pubbUcah, e che

lasciano la realta molto addletro, parei n ys trio da
nostra banda rammentam 11 vero significal della pre-
rogativa indicata col nome di Presidenza cui ri end:ct
l'Austria Riducesi essa, in diritto federale, prime
parole dell' art. 5 delPatto federale cc i epito:
« L'Austria presiede la Dieta federale .. ? o

articolo si nomina il deputato che ad mpie la e uf-
ficio, 11presidente. Ciò bastò già perché non si mai

potuto dubitare seriamente che la prerogatita tal
mente amplificata negli ultimi documenti austriael non

aveva per iscolio che la direzione degli affari. Ma si
può inoltre rammentar le dichiarizioni esp resse date,
sia quando fu accordata tale prerogatha, i:. più tardl.
Così fra gli altri dicevano la Prussia, la Bariera è l'An-
norèr a non doversi sotto la presklenzi corqÌreudere
altro che la direzione degli affari s.
Le anteriori dichiarazioni dell'Austria concordavano

perfettamente con ció. Non ricorderemo qui che la più
conosciuta di tutte, e che fu fatta nel discorso d'aper-
tora della Dieta pronanziato dal conteBuulschauepstein
at5 novembre 1816. Esita era concepita cosh

a S. M. l'imperatored'&astrianon vede nella presidenza
della Dieta accordstale una vera prerogativa politica,
ma un Onore come unabella disposizione che le affida
la direzione degli affarf. a

quando, dopo esserci sovvenuti del vero significato
¢el diritto di presideBER, tOrniamo agil svolgimenti

La questione della riforma federale continua ad es-
sere all'ordine del giorno in Alemagna ,

e Il partito
progressista che prese l'iniziativa di questa quistione
nella Camera del deputati di Berlino ne prosegue viva-
mente la soluzione.
D'altra parte gli Stati segnatari della nota identica

indirizzata alla Prussla pare non abblano rinanziato ad
entrare in negoslati col gabinetto di Berlino su quèstif
quistfone medesima della riforma federate. Il Giornale
di Dresda pretende che la nota identica mirava a ri-
condorm i negoziati sul terreno di una riforma co-
mune e che la Prussia ha abbandonato questo terrena
Ma 11 citato fogilo aggiunge che quando la situazione si
sark rischiarata, negoziati ulteriori sulla riforma feda-
rale dovranno ricevere dal governo di Berlino migliore
accoglienza.
Un altro punto che si riferisee alla quistione della

riforma federale e che venne agitato fra le due brandi
Corti è chiarito da una comunicazione stata fatta or
ora alla stampa prussiana. Un dispaccio del signor de
Bernstorff al ministro di Prussia a Vienna in data del
2 febbraio corrente sulla quistione della presidenza
della Dicta, è stato pubblicato. Il ministro dichiara In
questo documento che non occorre notare che la Prus-
sia non potrebbe sul serio pensare d'incaricarsi della
malleveria, de"possedimenti austriaci non alemanni in
compenso dell'alternato della presidenza dellaDieta ger-
manica.
Ecco il tenore di questo dispaccio:

Berlino, 2 febbraio 1862.
Mentreechè V. E. dava lettura al conte Rechberg del

nostro giudizio sulle riforme federali proposte.dalla Bas-
sonia e anche gliene consegnava copia a richiesta di
lui notavasi qui cha il gabinetto di Vienna tenevaa no-
stro riguardo una maggior riserva, non senza intenzio-
ne, per quanto pare, dimodochè npi non avemmo che
pei giornali conoscenza della corrispondenza scamblata
su questo argomento e anzl d'una parte sola della cor-

rispondenza. Alcune proposte che vi sono emesse e

riguardano la nostra posizione nella Confederazione
sono tali che non crediamo poterle passar affatto sotto
silenzio.

11 primo dispaccio del corde Rechberg del 5 noveni-
bre 1861 esamina infatti la quistione dl sapere se l'Au-
stria pub, In favore di un principio dualista

,
rinun-

ziare alla sua posizioné di prima potenza tedesca. Essa
cons:dera fammessione dell'alternativa, a cui del resto
essa preferirebbe la vicenda fra tre per la presidenza
della Dieta, siccome un sacrinzio estremo, la cui grande
importanza si comprende solo colle spiegazioni di una
memoria che accompagna il dispaccio. Questamemoria
rivendica per l'Austria una posizione affatto privilegiata
in Alemagna.
Non sarà sfuggito a V. E. quanto questo modo di

vedere contrasti col pensiero che sovente vi espresse

della Intemoria austriaca, diventa dillicile credere che
in questa slasi voluto dire seriamente che la Corte di
Vienna non potrebbe rinanziare a tale diritto se non a
condizione che la Daniederazione germanica estenda 11
suo sistema difensivo su tutta l' Austria e tutta la
trussia. cè impossibile stabilire alcuna relazione tra
un atto di tanta importanza, per cui la Confederazione
porrebbe Sne certamente alla sua esistenza attuale,
riconoscinta dal trattati europei, lungt dal giungere ad
una consolidazione politica quale sogna Pantore della
Memoria, e una questione così secondaria come quella
dell'alternativa nelladfrezionedegli aXari dell'Assem-
blea federale. Comprendiamo beniss'mo che l'idea di
un diritto onorlâco tradIstonale, cho i popoli a9striact
possono associare all'Idea di presfedere la Dieta, possa
avere un valore partleolare pel governo austriaco; ma
per la Prussia, 11 cui diritto di alternativa non è con-
testito dalle potenze europee, nèper conseguenza dal-
l'Austria, e che liberamente concesse alfAnstr.a il di-
rittodi dirigere gli affari della Dieta, il ristabillmento
delPalternativa in questa presidenza non ha lo stesso
valore specialmente. Fa appena d'uopo dire 'che non
potrebbe seriamente essere questione di ció, come di
un compenso.
Del resto nelle precedenti occasioni il gabinetto di

Vienna non pose alla sua rinuncia alla presidenza della
Dieta una el importante condialone, senta credere di
ledere con clð Ia sua dignità. Questa rinanzia ebbe
luogo più flate, segnatamente nella tornata della Dieta
del 12 luglio 1818 e in occasione della formazione della
Giunta centrale provvisoris della Confederazione. In
virtù della contenzione.conclass concernente quest'al-
tima da me e dal conte Schwartremberg 11 30 settem-
bre 1819 le due grandi potenze tedesche assansero con
diritti compiutamente eguali Pesercizio del potere cen-
trale per la confederazione germanica in nome dei
governi confederati. GR articoli to 3 di questa con-
venzione provano quanto le Idee delfAostria concor-
dassero allora colle nostre cui ancor oggi sosten1amo,
perchè questi articoli indicano come scopo del prov-
risorio il mantenimento della Confederazione germanica
come unione del diritto internaalonale e accennano
che, durante il provvisorio, la questione della costitu-
tione tedesca sarà lasciata ai liberi assestatnenti dei
governi e con gli affari (tstituzioni organiche, provvi-
staat di utilltå comune) , che l'art 6 dell'atto federale
riserva al plenum delfassemblea federale.
Se per parte della Prussia fu l'altornativa delia pre-

sidenza della Dieta considerata più Aate come una cosa
desiderabile e se come tale é considerata ancor oggi ,
egtl é anzi tutto pel motivo che questa alternativa of-
frirebbe la prova positiva che le due grandi potenze
eguali in diritto nella Confederazione riconosoono aper-
tamenta tale eguaglianza. Secondo noi si favorirebbe in
tal modo in Alemagna fanione e la concordia che sole

possono rendere reale il legame dell'unione e senzaest
manca alla coaÑIderazione la più impôrtanti giaret-
tigia di torza e di durata.
Non poté essere paseosto a noi quanto l'Austria sia

longi ora dal considerare in t¡ninto thoto l'alloknattrà
delleduegranál poianze. % iamoció altreal congranae
nostro rincrescimento nella propostaAnale delle camer-
Taxiont generali, In cui si prefertsee; per diotifl fácfR
a Indovinarc, ad un' alternativa Bille huà grandi lla-
tense la presidenza della Dieta esercitata a vicenès
da tre.

segnato conte os ususroarr.

Leggesi nella Garr,etta di Monaco :
I fedelt sono informati, per ordine dell'arcivescovo,

nelle chiese di Monaco
,
che 11 Papa ha fondato testh

ana messa perpetua nella cappella del seminario di
& Plo e per tutti coloro che in questi tempi calami-
tosi difendono laSanta Sede colle preghiere, cogli scrltti,
colle armi e coll'elemostaa. a

AWSTERA
Secondo una lettera da Vienna 21 febbrale all'Oss.

tocat. il conte Rechberg Intermó il 19 e sara costretto
per qualche giorno a tenere 11letta Anche 11 vice se-

gretario del ministro di Stato bamné Kalchberg & COEÏ

traverrente malato che ha dovuto scegliere persona
che Ïolilpptsetmelldanemansioni,nel baroneSchlechtà.

L'avvenimento del gior no, dice a a corrispondenzada
Vienna 21 aL'Agenzia llavas, è la re§ezione della pro-
posta di far giudicare dal giuri in Austria tutti i delitti
crimin; di stampa giornalistica. 90 voti si sono pro.

nunziati nella Camera del deputati contro e 58 per Ïa
proposta. Si ha quasi la certezza che Pintroduzione del
:iuri um materladi stampa nonha probabilità alcuna di
essere adottata nella prima Cafnera del Consiglio dell'
Impero.

TURCliu

scrivono da Damasco O febbraio all'0aser. triestino:

qwsto governo fecc tacitamente una spedizione mi-
litare contro dus villazzi Drusi, lIalwa e Yanta, I quali
arano il ricettacolo del briganti che infestavano la strada
di Beirut. - La spedizione piombó sui detti villaggi in
un'ora. avanzata della notte, e senza dare tempoa verun
movimeuto, raccolse tutti gt! abitanti d'amb> I sessi
ter trastocarli in questa città, indi appiccò il fuoco a
a detti vilia¿cgi. - Git abitanti giunti che furono qui,
sono stati tiistr.buiti fra diversi altri villaggi abitatida
uusulmani, che per la loro topogranca posizione sono

moglio sorve¡:liatl. L'avvenire dirà se questa rigorosa
inisura sia þer molto tempo etBeace. Per ora la sicu-

rezza delle strade dell'Antillbano a Bairut fu rislabi-
ilta.

11 Governo locale pubblich una notificazione, a te.
nore della quale, dal 1.o febbraio, stile greco, saranno
sospes! I soccorsi accordsti sinors at cristiani dalla
sommossa in poi , eccettuandone peró le vedove e gli
orfani. Questa misura economica viene giustineata dal
fatto, che quasi tutti i cristiani indigeni che furono
indennizzati hanno ripreso I foro rispettivi affari e la-
vori, e findustria indigena s'à comparatiramente riat-
tivata.
L'estimazione delle_somme necessarie per la rico-

struzione delle chiese greche, cattolica, maronita , at.
mena e siriaca fu regolata di cúmun consenso dalle

parti interessato la comptessiva somma amnionta a
circa quattro milioni di plastre ,

non compresivi altrl
due milioni d'indennizzazione accordati per 11 ristauro
del copvento latino di Terra santa. In quanto all'ospt-
zio de'Lazzaristi e delle Suore di caritå si fecero le al-
surazIoni, ma non si potò ancora metteral d'accordo In
quanto alla sommt.

I lavori di ricostruzione di detti stabilidienti reli-

giosi incominceranno probabilmente la proætmaprima-
vera, il legname essenh già pronto. Per ora là rigi-
d zza straordinaria det:a stagione rende difEoild il lA-
voro. Si prevede pero una sensibtfe mancsosa di mn-
ratori ed operai, Imperefocchè la maggior parte sono
stati trucidati, o sono emigratl.
Una forte somma di carta monetata è giunta in Bat-

rut, e fu rispedita per la siria meridionale : questo fatto
produsse qui una disaggradevole senzazione, temendosi
una simile importazione ànche per queste parti, la
quale sarebbe molto nociva al commercio, tanto più
che il governelocale losiste sinora a non rinklovaregli
obblighi scaduti sul tesoro la moneta fissa, ma sibbene
in piastre nominali, attendendo sul proposito le invo-
cate istruzioni da Costantinopoli, che sono attese con

grande ansietà dal rispettivi creditori.

AlmRRKOA

Scrivono da Nuova York 8 febbraio al Moniteur Uni-
versel :
La camera del rappresentanti si è finalmente decisa

a troncare la questione finanslaria; e n'era bentempo.
11 tesora è affatto esausto e 11 governo si vedeva mi-
macciato da gravÏssimi imbarazzi, allorquando il signor
chase è riuscito a far comprendere al mandataril della
Nazione che l'ora delle discussioni inutili era trascorsa
c ch'era mestleri decidere immediatamente alcun che
di pratico per salvare la patria in pericolo. La sua r!•
chiesta appoggiata da una dichiarazione della Camera
di commerefo di Nuova York che s'impegna di favorire
con tutto il suo potem la circolazione detta nuovacarta
monetata ha cagionato un'agitazione assai Viva nelle
Camera.

Dopo un certo numero di discorsisi è passato alla
votazione di varl emendamenti e ottennendamenti, e
finalmente il bill finanziarlo, modiacato dalsig.Stevens,
ebbe 95 voti contro $9.

Quel bill autorizza il segretario del tesoro ad emet-
tere per 150 milioni di dollari di bonl degli Stati Uniti,
che non portano late se e pagabill al portatore, di-
sist in varie calole di cui le più piccole non saranno

jnferiori a 5 dottari; 50 milioni di questÍ boni surro-
gheranno i mandati del tesoro a vista, la cui emissione
fu autorz2ata il 17 Inglio 1861 in modo che la soroma
di queste due sorta di mandati non oltrepassi i 150mi-
Iloni. Questi buoni avranno corso legale, come la mo-
neta degli Stati Uniti, pel pagamento di tutti i debiti
pubblici e privati, del pari che pet'pagamento delle

imposte, diritti di dogana e tasse d'ogni specie dorate



al governo deltenfona qualsiast detentore di questi
.

buont per una somma ¢I 50 dollari o plà, avrà la fa-
coltà di scambiarli alla tesoreria contro ebbijgasloni
degli Stati Uniti, rimborsabili dopo cinque anni e por-
tanti Intereme al 7 0g0 o contro obbligazioni rhnborsa-
bili dopo venti anni e portanti interene a 6 0¡0 pa64-
bile ciascun semestre.

11 segretarlo del tesoro egualmente autorissato ad
emettereper 500 milioni di dollari d'obbligartoni Plas-
borsabili secondo la conveniensa del governo, dopo
20 anni di data e portanti interesse al 6 Ot0 alParno,
pagabile a ciascun semestre. Queste obbligaEIODÎ DOR
potranno essere di una cifra inferiore a 50 dollari.
Benché si trovi nel Senato un gran numero d'avver-
sari! del corso forsato

,
la gran maggioranza che quel

bill ha ottenuta nella Camera fa credere che sara e-
gualmente votato dal Senato e otterrà immediatamente
forza di legge.
Mentre sta per pronuñalarsi su questa misura, 11 Se-

nato nehaadottatik ororaun'altra di pubblica salvessa
che gil à costata laughissimi dibattimenti. Trattavasi
de1Perpulsione del sig.Bright come colpevole di alto tra-
dintento. Come 16 vi aveva annunziato , quel castigo è
stato applicato al senatore detP Indiana

,
che ha avuto

il torio di scrivere lettere al sig. Jefferson Davis.
U governo pare deciso a mostrarsi al posente assai

più setero che non lo sia stato 11nora contro coloro
che patteggiano direttamente o indiret'tamente col par-
tito della schlafftà. Èerció Lincoln ha riensato la gra-
xlaal negriere Gordon, 11 quale a malgrado di possenti
protezioni è stato condannato alla pena capitale. Questo
mercante di schiavi sara appiccato a Nuova York il 21
febbraio corrente. I magistrati che l'hanno condannato
avendo insistito presso il presidente perché lasciasso
esegalle la legge, questi non ha potuto usare della
propria prerogativa e commutare la pena. s2rà questa
la prima volta che la legge contro la tratta sarå ap-
plicata nella città imperiale.
Le ultime notfrie militari sono alfatto favorevoli alla

causa dell'Unione.
Il congosso ha votato, a titolo di sussidio provviso-

rio un bill che autorizza l'emissione di 10 milioni di
dollari intanto che il bill passato alla camera sia Yo-
tato dal Senato. Il tesoro per Intanto potrà funzio-
nare.

FATTI DIVERSI

REALE ACCASEMIA RI MEDICIMA DI TORINA - Pre-
siden:a del can. prof. Demaria.
Udi l'Accadomia nella sua seduta del 17 dello scorso

gennaio, lettura di un rapporto del soclo car. Garbi-
glietti sopra un'opera tedesca del dottore Carus, consi-
gliere intimo e medico di -S. M. M. 11 re di Sassonia

,

intitolata Simbologia compa•ata tra lo scheletro umano e

quello delle schnie.
Il contenuto in tale interessante rapporto, che l'Ac-

cademia ascoltò con singolare attenzione, è epilogato
coma inha;

11 dottore Cacus, illustre nestore delt anatomia com-
parata- che ebbe la gloria di essere stato il primo a

fat contribuire le matematiche allo studio dell'anato-
mia, ha dimostrato nella presente opera, che la terza
parte dell'intiera lunghezza della colonna vertebrale
geometricamente graduata, è da ritenersiquale il solo,
vem e preciso modulo del corpo umano, e nessuna
altra misura non mai Yalere a fornirci un'esatta rasfo-
nale misura.
Partendo da questa base tratto della simbole¿ia dello

scheletro umáno ingenerale, e del cranto la particolare,
limitandone peró il paragone con quelle s61e forme a-

nimall che, nella serle si accostano di più all'uomo; il
principio fondamentale ebe deve servire di morina in
qualunque simbolico confronto fu formulato doine se-

gue: « quella condïsione o momento di forma mediante
cui un particolare organismo che abbiasi con altri a po-
ragonare, segna estattalmente il proprio relatko grado
da elevatessa nella scala degis esseri, sarà sempre quello
appunta in cui la propria organiñazione trera il suo
punto culminante m.

In ogni animalo é osservabile sempre un momento

essensiale il quale, nell'atto che distingue questa dalle
altre vite cosmica, telharica o dalla epitellurwa propria
del vegetall, costituisce par anche 14 funzione ani-
male la più elevata; questo moinento é quello dell' in-
nervazione e, pel nólno come per l'Ionumerevole serie
degli animall,j dovranno essere considerati solamente
per tali, il sistema nervoso od 11 neuro scheletro. Nota
caratteristica della anperiorità tiplea maana l'abbiamo
nella prevalente lunghesta proporzionale degif arti in-
feriori e nella predotniaante sua statura 'proporzionale,
perciocché in neBSRO anim310, B& RDChG 80110 SCimie
le pià antropomoriobe, lastatura relativa taggiunge
quella de1Puomo.
La giraia di 18 piedi d'altezza è di statura rela-

tivamente inferiorema quella dell'uomo. Ed à pure
inferiore a quella dell' uomo, la relativa statura di
alcuni atilmall colossali; una balena ed un flsetere, ad
esemplo, non eccedono realmente nella loro statura la
misura proporzionaled'un embrione umano. La natura
sacondo Pantom, non poté a meno di assegnare la sta'
tura procera all'uomo, che 4 il più nobile tipo degl i
eE.sert viventi, ed à la più elevata di tutte le terrestri
creature.

Dopo esposti vari altri interessantissimi particolari,
il relatore conchiusa dotelo quest'opera tiel celebre
Cartis Assare ttttta l'atten2ione tiel dotti non salamente
pel fatti importanti che per la prima volta, vengono
lanciati nel dominio della scienza, ma più aucora pel
copiosi frutti che promtttono di dare in avvenire quel
primf serni che f*autora h2 sparsi i fluali , ove ven-

gano a dovero foeoniati da più estesi studi, non tar-
daranno certarnante di apportare luce novella, e non

lieve ineramento alle biologiche discipline, in guisa
fobm da guidara i naturalisti ad una pan conveniente
ep á filosofia clasäticazione del ro:no animale.

Il Segr. Gen. P. Mututuut.

EEMEFICExza. - I parroci della Diocesi d'Asti gene-
rommente sussidiati sulle L- 200\m da S. M. stanziate
sul bilancio dell Economato Generale Apostolico, a-

Tendone riceratodalle mani del sig. Regio subesononto gutuli rictori, che tu l'savocazionedi quello di Tibare
il 2.osamestre 1861, adempiono al dovere diattestare nel maggiore suo tempio (G. di Boàa).
pubblicamente romaggio della loro profondsgratitudine pesas.scassoss passenscas. - Il numero della Ai-
verso S. M. come pure Verso il M1ntstro del Culti e

sista italiana di schn=e, lettere ed arti colte eghmeridi
l'EconomoM della puô6tica istruzione uscito il ti corrente pubblica
mancATI al Tostmo. - Dollettino ebdomadario pub-
'blicato percura della Pollsla municipale, dal giorno
17 al 23 febbraio 1862
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gli articoli notati nel seguente sommario :
DicAiarazione.
Interno al progetto di legge del commendatore Mat.

teacci per l'ordtoamento delr istruzione superiore
(f. Deallppt).

Inttera del professore MattenecI sl Dlrettore della lle-

resta Italù:na sul medesimo soggetto.
Il Tucidide, del commend. Amedao Peyron (E.Lattos)-
Bibigogrugs. - Diritto e necessità di abrogare 11 fran-

eens como lingua ulliciale fg genos va111 della pro-
vinc's di1trino, per GiovenaleVanl-Ruscalla. -
La langue française dans la Vallée d'Aosto, réponse
à Monsieur le chevalier Vegearl-Ruscalla. - lina.¾
teradel comm. Damentco Carneti (f.nigi Ferri). -
Le relazioni del domma cattolico con la disciplina
e con lo Stato, risoluzione del problema religioso
per Francesco I.ararino (Luigi Ferrl).

Notizie varie.
Ministere delfasta pub61ica. - Onorintense. -

Programmi per gli esaraf di patente do' maestri e

delle maestre delle scuole primarie.

ÚLT&1E NOTIZIE

TOIONO
,
21 FEBBilAIO 1862.

I Senato del Regno nella tornata di ieri ha con-
tinuato la discussione del progetto di legge sulla

istituzione della Corte dei Conti e ne ha adottato
l' intiero art. 2 nei termini proposti daWullicio cen-
trale, colla soppressione perciò della carica del pro-
curatore generale presso la Corte

, questione che fu
molto dibattuta, ed eliminati pure i tre segretarii di
sezione che figurano nel progetto del Ministero.

()ggi seytíto della discuseione sul testo del pro-

getto dell'ullicio centrale.

La Camera dei Deputati nella tornata di ieri dis-
cusse di uno schema di legge pel quale à dato

corso legale in tutto il Regno alla moneta decimale

in oro, che venne per varie ragioni contraddetto
dai deputati Minghetti, Cini e Busacca ,

e difeso
dal deputato Nisco.

11 Ministro di Grazia e Gmstizia presentò un

nuovo disegno di legge diotto a confermare il

R. Decreto del settembre 1861 che autorizza la to-

malagione in Santa Croce di Firenze de'benemeriti

della patria.
E il Ministro di Agricoltura e Gommen:io presentò

tm altro disegno di fagge che provvede allo stañ-

zÌamento delle sommeoccorrenti per l'insegnamento

Consolidad inglesi 3 0¡O 0ß 5¡$.
Foodipiem. 1849 3 0¡O 69 20.
Prestito italiano 1861 5 0¡O 68 i0

. (Valori divers!)
Azioni del Credito roobil. TOS.
Id. Str. ferr. Vittorio Emanuele 341.
Id. id. Ihmbarde-Venete 550.
Id. Ed. Romano 200.
Id. - Ìd. Austriache 505.

Borsa.x¾ta, fermissima.
Vi¢suta, 26. Borsa abbaslanza fer:na.

L UNIVERSITA'DEGE.1 STEDI DI CATANIA.

Si notinca
che doroado (porvederst di professoro la cattedra

di Economia e commercio, il Real Governo ha ordinato
gamare gli gÍraati aconcorso ¡icr titoli e per espe-
riment.
E quÌnd[ cpl presente avviso al termini della legge

e regdlamento h; rigore si,avvertono gli aspiranti a
presentare Ib loro tilmande nella cancellerla di questa
UniversitA, e che spirato 11 termine di quattro mesi a

contare da oggi non si tideyeranno dalla cancelleria
ulteriori dimande.
Catania, 11 20 febbraio 1862.

Il Rettore Ortsarrs CATALAso.
18 Segni¢ario caneettiere EdPLI AURA.

Si pregane i Direttori degli altri periodici a roter ts-

produrre il ytesente artise.

SIBLIOTECA DKLLA L UNIVER51TA' DI TORI30.

Il Ministro della Pubblica Istruzione ha recentemente

approvato linfradescritto propostogli programma d' e-

same per gli aspiranti al posto di Distributore nella

Regfa BibliotecadelfUniversisk di Torino. Quando on-
correrà perció da ora innanst d'aver a provvedero a

qualche posto vacante di Distributore, ne verra fatto
qualche di prima pubbhco anunnzio nella GazzettaUf-

Bolale e stabillto 11giorno in cui potranno concorrere

agli esami coloro che vi aspirano. Una Commissione

eletta da cht ha adicio sopra ció sara incaricata d'e-

saminare e di giudicaro.
Condizioni richieste per gli aspiranti alposto

di Moutorenella R. Bibliotecadelf Università di Torino.

1. Eta von minore d'anni 20, e non magglore di 30.
2. Robustezza bastante alle non lievi 'fatiche del-

l'impiego.
3. Norloni elementari di storia letteraria.
I. Qualche cononeensa almeno pratica della classl-

Scazione selentinca delle opere , onde saper pronta-
mente trovare i libri domandati.
5. Solaciente conoscenza deBa lingua Italiana, con

qualche notione delle lingue latina e trancese. :

6. Attitudne a stendere correttamente e con buona
e chiara sorittura una relazione.

18 prefetto della Biblioteca
G. Gonazin

E22I DEL PANE E DEE.L&t'ARNF -

Paxa
per cadun eksTe a

Grissini . . . . . • 51 e 40, . 53
Pino . . . . . . a 42 a it a 12
Casalingo . . . . . a 36 It a 36

CARNE percaduncAfto(il
Capi tancellati i

Sanati . • • 103 1 30 GI 1 12
Vitelli

. • • 9 I 30 it 1 33
huoi

. . . •. L4 110 V 12(
.Moggle . . a lis a 7( Si a ?
Soriane . • • 150 m 6( '.i • Ò
infatall

. . » 180 I Af Ti 1 62
Montoni . . • STO 1. » ti 1 1(
Agnelli . . • Si 1 11( ti l 1¡17
Capretti . . • 132 | » e i .I r
(1) Le quantita esposterappresentanoa itant la ve -

dtta in dettaglio, poich6 il commercio a l' suo i
fa per mezzo di campionL
(2) Prezzo medio peregni misura di Utrl 50 in uso

sul toercato L 23 50.
Ô) Le quantità indicato rappresentano soltanto I ge-

neri esposti In vendityl mercato generale in plassa
Elbannele Filiberto.
(i) Al macelli municipali sulla piazza Emanuele Fili-

berto, casa della Città, in via Provvidenza, casa Borà,
ed in via dell'Accademia Albertina, casa casana, si
rende la Carne di Vitello a L 1 20 cadan chilo,

acasoLoosa. -- La pontificia Accademia romanadi
archeologia ha tenuto adananza il giorno 13 del corr.
febbraio nell'aula delPArchiginnasio e sotto la presi-
dBBEa del sig. car. prof. Betti.

ill.mo e rey.mo monsignorFrancescoNardi, uditore
della & Rota Romana, socio ordinario. sopranna-
mero, trattò delle parole arabe passate nella lingua
italiana, INe tovò mon poche nella marineria e nelle
scienze che più la glovano, l'astronomia e le matema-
tiche. Oulad! ne indicð parecchie nella chheica, nelle
atti meccaniche e in molte cose attinenti alla vita do-
mestica. Di queste voc1 disse l'etimologia e le prime
significazioni, quindi quali fatti si lascino argomentare
dal loro passaggio nella nostra lingua. Disse pure di
altre voci italiane, che, sebbcue identiche colle arabe
tielsnono e nel senso, pur non possono di lå venire ,

perchè hanno origine più vicina e più giusta dalle
lingne IndMuropee, e tra esse dal greco e dat latino.
Provò per ultimo con esempi l'importanza di tali studi.
A questa lettura successe l'altra del sig. commenda-

tore Visconti, socio ordinario e segretario perpetuo, il
quile espose in una relazione ostiense lo stato degli
scavi che sotto la sua direziones! stanno eseguendo in
Ostia, enunterando I diversi monumenti che ne sono

tornati alla luce. Disse poi d'un'altra scoperta somma-

mente rlievante, quella fatta in Tavoli dal signorCarlo
Thierry, pensionato delPin.periale Academiadi Francia
in Roma, avende esso con riscontri topoarafici stalai-
lito,the il famosotemplo d'Ercole, la deitA principale
e tatelare del tiburtini, fosse in quella ruina, che s'at-
tribulva alla villa di Mecenate, mentre n'era dai di-
Versi scrittori assegnato variamente il alto. Scavando
sul luogo, ha pertanto potuto confermare questo fatto
colle testimonianze del monumento stesso e delle iscrl-
zioni chey'haritrovato, usadelle quali dedicata appunto

nautico
steen tornita la Camera deha di sos-

pendere le sue pubbliche sedute dal prossimo sab-
bato al giorno 5 di Ibarzo inclusivamente.

Nella nota dei deputati mancanti nella seduta del
22 di questo mese, pubblicata vel numero di lu-
ned), al nome del deputato Pugliese si deve aggiun-
gere l'avvertenza ch'egli era ammalato.

Un dispaccio elettrico da Messina ieri 26 feb-

braio annunzia che il vapore postale per Napoli e
Genova stante H cattivo teinpo ritarda ad oggi 2T la
sua partenza.

i amanma D'AGRICOI.TURAED tibMMERCIO
DI TORIBO.

27.febbraio 1862- Fandi pubblici
Consolidato 5 0¡O. C. d. g. p. In 1. 49 05 p. 31 marzo

C. della m. In c. 69 23 25 - corse legale 69 25
in liq. 69 p. 28 febtL 69 p. 31 marzo

Id. 6110 pag. 1 genn. C. d. m. In c. 69, in liq. 69,
68 85, 69, 69, 69, 69, 69, ii8 90 80 90 90 80

p. 28 febbraio.
Id. 8¡19 pag. id. c, d. g. p. In liq. 69 10 07 1¡3

p.; al marzo
6. d. m. In liq. 68 90, 69, 68 93 p. 21 marzo

fond1 privati.
Banca Nazlenale-1 genn. C d. m. In c. 1260

DISPACCI ELETTitlCI PRIVATI
(agensfa stenwn

. Iandm, 26 febbraio.
Derby anhuncia che farà delle interpellanze gio-

vedi circa un proclama pubblicato dai giornali, che
accenna a misure prese da un generale italiano in
certi distretti del Napolitano.
Gli viene risposto the non si ricevð alcuna rela-

zione uniciale dal nostro ministro a Torino e che il
governo gli sarà obbligato se gli prócurerà una coi
pia di questo proclama. (i

00880 DEI.LB MOhr.TE.
Oh! · ComFra Vendita

poppia Ala L. 20 . . . . . . , 20 - 20, 42
- ill Savoia . . . . . . . 28 18 28 50
--- 41 Genova . . . . . . . 18 13 73 35

- U. Parat.x Gerente.

SPETTACOLI D'0GGI.

Costantinqpoli, 20 febbraio.
11 prestilo di dieci milioni di sterline fu conchiusa

con Devaux di landra.
Ebbe luogd una viva spÍegazione tra Aah eË 11

ministto italiano relativa all'agitazione sulle frontiere
turche. Assicurasi che Aall lascierà il ministero i

REGIO. (7 1¡2 lettera a grande) Opera Poleuto -- ballo
Un' acuántura di caraosale.

C&RIGNANO. (7 1¡2). La dramm. Comp. Bellotti-Bon
Le gelostedi Leirdom.

VITTORIO EMANUELE. (ore 112) Opera Rigoletto -
ballo Guglielmo Tell.

Seguito ad un disactordo. AGRIBE. RelAche.

I soldati turchi nelfArmenia hanno insultato I IYANGENNES. Riposo.
croce. I cristiani vennero all'armi e presero la cit-
tadella. En migliaio di vittime d'ambe le parti.

Parigi, 26 febbraiò.
Notaie di 6ersa.
(I ora pom.)

Fondi Francesi -I O¡O - TO 05.
Fendi Piemontds; 1849 5 0;O. - 69 10.
Prestito italiano 1861 5 0[0 - O 85.
Coxelidati lagleý 3 010- 93 5g8.

Tenuta abbastanzá ferma.

Madrid, 2ô febbraio.
È inesatto che il ministero delle finanze abbia

iutenzione di ricondscere i cou¡xms inglesi.

Parige, 26 febbraio.
Nott aie di Borsa.

(Ghiusura)
Fondi francesi 3 0¡O 70 70.

ROSSENI (odi 8). La dramm. comp. Plemontese Toselli
' recita : I lader an guant bianc.
GERBINO (ore 8). La comp.dramm. Monti oPreda recita:
Una fu¿t de schiari dtdla Virginm.

ALEIERL (ore 8) Esortírr equestri eseguíti dalla Cona-

pagnia del th•stelli Gitdanme.
SAN MARi iNIANO. sore 7). si rappresenta cour a:a-

rionette. ballo La presadi Pechino.

I signori associati il cui~ab-
buonamento scade col 28
corr. sonopregati a fare con
sollecitudine la dimanda af-
fine i evitare Ic lacune nella
spedizione del GIORNALE.
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MINISTERO DELLA GUERRA

ÐIREZLONE GERhALE
dell'Amminish azione Militare

Avviso d' asta

Si not18ea, che nel giorno 7 del pross.
mese di marzo, ad un'ora pomeridlaca, si
procederå in Torino, nell'Ullizio del MI-
D:stero della Guerra,.Direzione Generale
dell'Amministrazione Mllitare, avanti 11 Di-
rettore Generale, all' appalto della prov-
VIsta dl

Metri 10,000 VELLL70 nero in seta, alto
centim. 49 a 50, divisa In dieci lotti g
laetri 1000 caduno, al prezzo di L SIÏ
cadun metro.
L' introduzione del Velluto nel Magazzino

generale dell' Amministrazione Militare in
Torino dovrà essere fatta nel termine di
meal quattro ratestamente, clob un terzo
nel primi due mesi e quindi un terzo in
ognuno dei mesi successiv1 a datare dall'
avviso dell'approvazione del contratto.
Li capitoli d' appalto ed 11 esmplone

sono vislbili presso11 Alinistero della Guerra
(Direziono Generale) nella sala degli in-
canti, via dell'Accademia, Albertina, n. 2#.
NelP lateresse del servizio il Ministro ha

ridotto a giorni 8 11 fatali pel ribasso del
Ventesimo, decorribili dal mezzodi del giorno
del deliberamento.

11 dellberamento segu.rà lotto per lotto
a favore di colui che nel suo partito sug.
gellato e firmato avrà offerto sul prezzo
sovradescritto, un ribasso di un tanto per
cento superiore al ribasso miniino stabl-
lito dal1L11nistro in una scheda suggellata e
deposta BBÌ £8¥010. la quale scheda Terrà
aperta dopo che saranno riconoecluti tutti
i partiti presentatt.
Gli aspiranti all'impresa, per essere am-

messl a presentare Il loro partito dovranno
depositare o Viglietti della Banca 11azionale,
o titoll del Debito Pubblico al portatore, per
un valore corrispondente a L 2,000 di
capitale per cadun lotto.
Torino, addi 17 febbrato 1862.
Per detto afinistero, Direzione Generale,

18Direttore Capo della Divisions Contratti,
Cav. FENOGLIO.

COMMISSARIATO GEN.LE
DEla DIPARTIMENTO MARITTIMO

SETTENTRIONALE

AVVISO D'ASTA

Si nottica
,
che nel giorno 11 marzo

1862, alle ore 12 merldtane, si procederå in
Genova, nella sala degli incanti , altaata
in attiguita delP ingresso principale della

. Itegia Darsena, avanti 11 Commissarlo Ge-
nerale a CIó delegato dal Ministero della
Marina, all'appalto della provvista infrade-
afsnata, cioë:
Chilogrammi 6,500 di chiodi di rame, ascen-
dente alla somma di L. 19,500.
Li calcoll e le condiziopi d'appalto sono

Visibili nella 'sala sovraindicata, dove pure
esistono 1 campioni o sondelli.
I fatall pel ribasso ágl ventesimo sono

Basati a giorni 10 decorribili dal mezzodi
del giorno del dellberamento , essendosi
abbreviati i termini in seguito di autoriz-
zazione ministeriale.

11 dellberamento seguirA a schede se-

grete, a favore di colui che sola sua par-
tito suggellato e firmato avrà offerto sul

prezzi descritti uciraleelina ribasso mag-
glore od almeno eguale at ribasso minimo
stabillto dal segretario fenerale del Min!-
sterodella Marina, o da chi per esso, in
una scheda segreta suggellata e deposta
sul tavolo, la quale scheda verrà aperta
dopo che saranno nennoscluti tutti i par-
titi presentatt.
Gli aspiranti alP impresa, per essere am-

messi a presentare Illoro partito dovranno
depositare o un vaglia regolare sottoscritto
da persona notoriamente risponsale o vi-
glietti della Banca Nazionale, o cedole del
Debito Pubblico al portatore, per un valore
corrispondente al decimo delf ammontare
delP appalto.
(ienova, addi 21 febbraio 1862.

Il Commissario di 1.a classe
ai Contratti

C, QUAB&NTA.

CITTA DI TORINO
•9•9 48mle+e•

Si fa noto che gloved! 6 marzo 1862, :lle
ore 2 pomeridiane, in questo civico palazzo,
si apirà l'incanto per la vendita delle fa-
seine che saranno prodotte dallo sbranca-
mento degli albert della città, nella prossi-
ma primavera, e si procederà al delibera-
mento a favoro di quel accorrente che all'
estinzione di una candela vergine, avrà fatto
maggior aumento al'a somma di L 12 per
ogni 100 mirlagramma di dette fascine,
sotto l'osservanza debe condizionicoutenute
nell'apposito capitolato che trovasi deposi-
tato presso 11 civico UOlofod'arte ove ognu-
no puð averne VIslone tutti 1 giorni nelle
ore d'ofliclo.

PONTE MARIA TERESA

I signori Azionisti del Ponte sospese 3Iaria
Teresa, sono mvitati ad assistere alPadu-
nanza generale che avra luogo il 1 marzo
a ore 3 pomeridiane, nella banca dci sigg.
liarbaroux, per la verificazione dei conil.

BA VElWDERE
agrande ribasso)

Varie ThrTURE, cioè. Landeau. Coup>,
Calesse, Faiton, Bastardella, Carrettella ed

altre, via Lagrange, num. 17.

SOCIETA' GRIltli
DI TORINO

L'Assemblea generale degli Azlonisti, pre-
vista dall' art. 11 del vigente statuto ,

è
eenvocata per venerdi .28 corrente

,
alle

ore 2 pomeridlano.
Sono smmessl all'Assemblea I possessori

di à o più azioni, le quali se al portatore
devono essere preventivamente dep061tate
presso la Direzione della Societa ed ac-
compagnate dalla distints del rispettivi loro
aumeri, draata dal depositante.

Il Presidente del Consiglio d'Amm.

SOCIETA' ANONIMA

per l'illuminazione a Gaz
DELLA CITTA'DI NOVAfl&

AVVISO

11 Consiglio d'Amministrazione di detta
società in seduta del 23 andante febbraio,
ha dellberato:

1. Il pagamento degli lateressI dElÌOREIO-
ni del semestre maturato col 1 uttobre ul-
timo scorso;
2. L'ammortizzazione di n. 10 obbligs

zloni della socletà stessa med12nte estrazio-
ne a sorte.

11 pagamento degli interessi avra luogo
col giorno 10 prossimo marzo. e l'estrazione
delle obbligazioni segairå 11 18 stesso mese,
al mezzogiorno, nella sala delle solite sedute
di detta Amministrazione.

Novara, li 25 febbraio 1862.
Il Presidente del Consiglio

Not. Francesco DAFFARA.

Trovas! In Torino ,
via

' Barbaroux, n. 29, il signor
Slégel , callista, rinomato
meritamente per la sua

abliftå nell'estirpara senza alcun dolore i
calli. -- Il signor Siègel , non trattlens! che
pochi giorni, dovendo ritornare a Gtnova,
ove da molti anni esercita la sua arte.

Assortimento di CAVALLI Svizzer1, vist-
bill all'albergo del Castel Vecchio ; e
Diveral MULI al Gran Mogol , Torino,

INCANTO

Il tribunale di circonderio d'Alba, sull'
Instanza di Ubertazzi l'aolina vedova Gam-
betta, dimorantein questa città,con decreto
del 22 corren*e mese, per Vincanto degli
Immobill, di cui venne ordinata l'espropria-
rione forzata a danne di Prando Battista
fu Bernardo, di queste fini, fissò l'udienza
delli 7 prossimo venturo mese di maggio, a
vece di quella fissata colla sentenza 3 scorso
gennafo.
Alba, 2i febbraio 1842.

G. Zocco sost. Moreno p. c.

NI FA NOTO
Che 11 signor Giuseppe lacquier ha fatto

cessione alli signori Lancia e Villa di ogni
sua ragione e diritto che gli possa spettare
sull'edizione dell'opera in corso ih stampa,
intitolata

2100RAFIE E RITRATTI
dei Sorr<mi dicasa Savoia

L'opera suddetta è composta di 50 Bio-
grafie col rispettivi ritratti, di formato ind.
grande.
L'opera compiuta costa L. 30.
Ilecanito dalli Lancia e Villa, via 141ercanti

num. 14, Torine.

SECONDO INCANTO

Il 6 pressimo marzo, ore 9 del mattico,
nello studio del sottoscritto, via Battero, 19,
piano I, si procederà a nuoro incanto di

parte del beni della signora Albertina Cam-
pora Galliano, situati in territorio di questa
città, già aggregati alla vigna Castelli, e
pella parte f.a del lotto 2, col venne falto
aumento del mezzo sesto; il del!beramento
sarå definitivo.

Parte seconda del lotto secondo.

Pezza bosco compreso il ceduo d'anni 3,
e plante d'alto fusto controirarcate, d'are
31, 53, (tavolo 91, 6), a L. 1137, 50.

Lotto 3.

Pezza bosco compresa 11 ceduo a'anni 3,
e plante d'alto fiisto, d'are 59, 47, (giorna
te 1, 56), a L 1100.
Le condtzlonl sono splegate nel tiletto.
Torino, 1113 febbraio 1862.

G. Cassinis not. delegato.

ItEINCANTO

Alfudienza che terrà 11 tribunale del cir-
condarlo di Torino 11 11 prossimo venturo
marzo, ore 9 del mattil.o, si procederà al
reineauto ed al successívo deliberamento
degli stabbi di cui venne espropriato Gio-
vanni Battista Pellottler di Rivo'l, sull'in-
stanza di Paolo Marucco di Torino, con

sentenza 1 endente mese, consistente in

prati, campo, c:lsa e sito prativo, e tale
locanto verrå aperto sul prezzo di L 2230
in seguito ad aumento di sesto fatto da
Giovanni in Glovanni Itosso di Ititoll, coli
atto H corrente mese, e alle conoisioni
<tesse di cui fu precedente lundo venale
17 dicembre 1861, autentico Mussino sost
segr., ed altro pure autentico Mussino, in
data 18 febbra'o 1862.

Torino, 23 (chbraio 18fP2.
Lesarc Debernardi p. c.

' STRADEFERRATE -..:T"n°"L....
del Besto al prarso degli stabili posti In sub-

ic11a Lombardia e dell'Italia Centralem:-¾.m.fine.:'
dneto.Po, di Bozzole, di Valmacca e di RI-
hordone, all'udienza del tribunale del cir-

Introito srttimanale dal 12 al 18 Febbraio 1842 ci edlä odel i mo

all con ilzioni, ed ai prezzi risultanti dat
liete della Lombardia chilometri num. 320 bando.

Passeggieri num. 32,031 · • . . . .
L 63,477 30 Casale, 25 febbrato 1862.

Trasporti di m Ilitari, convogli speciali ed esazioni suppletorie » 4,596 77 L Navaretti cans.
Bagagli, carrozze, cavalli e cani . . . . . 3,271 80
Trasporti celeri • • - · · · · · » 7.104 60 · TRASCRIZIONE.
Merci tonnellate 5,516 - · * -

· · · . 36,762 63 con atto 6 dicembre 1861, rogato Borga-
Totale L. 115,221 10 rino notalo a Boyes, trascritto a Goneo il

liete dell' Italla Centrale, chilometri 191 re o A
Passeggleri num. 13,925 . . . . .

L 31,793 23 rante a Torino, vendeva al signor syvocato
Trasporti militari, convoglispeciali, ecc. . . . • 11,315 07 Esraele cassindi Isach residente a cuneo,
Bagagli , carrozze, cavalli e cani . . .

. , a 1,825 30 11 palco I, 2 o ordine, latodestro, alto nel
Trasporti celeri - · ·

-
. . . . • 4,708 40 teatro civico di Cuneo, per L 2009.

Merci tonnellate 1,546 . - · · · · · • 15,913 82
1. GS,591 il GRADUAzlONE.

Totale delle due reti L. 180,812 56

Settimana corrispondente del 1861
Reto della .Lombardia chil. 231 . . . . . L. 108,682 76
m dell' Italla Centrale chil. 147 . . . . a 64,361 36

Totale delle due reti L. 173,021 12

Aumento L. 7,788 At
Dlminuzione a a a

introito dal 1 gennaio 18GI te i Ltal a edlarale 7 L. 1,284,289 &&

Inttolto corrispondente del 1861 I la Centra o
a 1,130,608 To

Aumento L. 153,682 69

FALLEMENTO
di Se6astiano Tarditi domiciliato in Tari-
no, gile sermic•llaio in via della Consolata,
n. 5, casa vota, e netta via del Carmine,
num, i, casa Danesio in Torino.

Il tribunale di commerefo di Torino con
sentenza diierl, ha dichiarato il fallimento
di detto vermicellalo Sebastiano Tarditi,
ha ordinato Papposizione dei sigilli sul
mobili, ed eŒetti di commercio del fallito,
ha nomin4to sindacoprovvisorto !! signor
(lfoanni-Cerrato domicillato inTorino, ed ha
IIstato la monizione al creditori di compa-
rire alla presenza del signor giudicecom-
missario Pietto Caramello, allt 13 di marzo
prossimo, alle ore 2 pomeridiane, in una
sala dello stesso tribunale, pella nomina
dei sindaci dennitivl.

Torino, il 26 febbraio 1862.
Avv. Itassarola sort. Begr.

ATTO DI CITAZIONE

Con atto dell! 24 corrente, dell'usefere
Gardofs 111thele addette alla regia giudica-
tura di Torino, sez. AlonOBBÎBIO, Bull'Istanza
di Domenico Burrone, residente in Torino,
venne citato 11 signor Giuseppe Battù ,
già residente in Torino, ed ora di re-
sidenza domicillo audimo's ignoti, a com-
parire nauti la giudicatura di Torino

,

sezione Dora, alle ore 0)to antimeridiane
del giorno 15 marzo prossimo, all'oggetto
di ottenere condannaio ove d'uopo, il sud-
detto Giuseppe Battù, unitamente alli pure
citati Pietro Battista 0 Natalino Brossa, al
pagamento a favore (11 esso attore della
somma di L 53. 30, col relativi interessi
dal 29 agosto 1833 in poi colle spese, e ciò
tutto in dipendenza della privata scrittura
29 agosto 1833.
Torino, 20 febbraio 1862.

ISOTIFICAltZA DI SENTENZ&

Con atto dell'us:1ere addetto al tribunale
dI commercio Pietro Ferreri in data 27
corrente mese, ad Istanza di Stefano Billiaud,
domicIllato a Milano, venne notificata a
senso delfart. 61 del cod. di proe. civile,
a Carlo Ccatamagoa, già domicillato in To-
rino, Tia Forneletti, la contumaciale sen-
tenza proffertasi dal tribunale di commer-
cio di Torino, sotto II 14 cadente mese,
portante condanna del Costamagna Carlo, al
pagamento a favore dello Stefano Billiaud,
di capitali L 1809, 20, cogli interessi mer-
cantili dalla giudiciale domanda e colle
sçese a pena dell'arresto personale, sen-
tenza dichiarata provvisoriamente esecu-
toria.
Torino, 27 febbraio 1862.

Solavogione sost. Margary p. c.

ESTIl&TTO DI CITAZlONE

con atto in data d'oggi dell'usclere Giu-
seppeferralido, ad'instanza de11a signora
Albertina Galliano moglie del signor cav.

commendatore Bartolomeo Campora, doml-
ciliata in Torico, Tenne citata la signora
Teresa Cibrario vedova FIllppi, già doml-
clifata in quesiaelttà, ora d'incerto domi-
cilio, residenza e dimora, a comparire da-
vaati al signor giudicedella sezione Monce-
nisio di Torinn, ed all'udienza del 1 prossi-
mo mese di marzo, Ore 9 mattuttine per
vedersî condannare al pagamento a favore
di essa signera campora, di L. 150 iltto,
oltre all'importare di guasto occasionato

nell'alÌO"giO EllittatO a i OSSR Vedova Filippi.
Tcrino, 26 febbraio 188€.

liaa'pa sost. Castagna.

GilADUA7,IONE.

C'n decreto del s gnor presidente di

questo tribunale di cbcondario, in data i
scadenta mese, sull'instanza della Cassa del
C mmercio ed ladustris, Credito mobillare,
avente sede in Torino, venne dichiarato a-

nerto 11giudicio di g.aduazione sul prezzo
liegli statrill subastati in odio del signor
banchiere Lorenzo Pelisseri in Torino di-

morante, i.osti sui tert itorii di Ciriè, Mon-
calleri, cavoretto, Nichellino ed Alba, stati
con sentenza di questo tribuna!µ 11 otto-
bre 1861, deliberati ad essa Cassa e signora
Modestina 11aby mogile di detta signora Pe-
lisserl, per la comple-siva somma di lire

20i000, non che sovra 11 prezzo degli sta-
bill pure posti in Cir16, e ad essa Cassa de-
liberati con sentenza 11 giugno 1861, per
L. 70500, ed Inglunti 11 creditori ed aventi
interessi a produrre entro giorni 30 li loro
titoll e dimande di collocazione, deputando
a relatore 11 signor giudice Masino.
Torino, 21 febbraio 1882.

Caus. Depaoli sost. Radella p. c.

ORDINE DI PAGAMElkTO
Il signor presidente del tribunale del cir-

condario di Torino con decreto del 23 scor-
so gennato, ordinò a Farina Gioanni Batti-
sta di domteillo, residenza e dimora ignoti,
di pagare al procuratore capo Marlano Gin-
seppe L 173, 85, per onotarj, ed esposti
impfegati a favore del suddetto fra giorni 30
prossimi, salvo abbia cause in contrarlo da
addurre entro simil termine.

Torino, il 26 febbrato 18O.
Mariano Gius, p. c.

NOTIPICANZA DI SENTENZA
Con atto delPusclere Agostino Scaravelli,

in data 21 corrente, venne notificata a

mente delPart. 61 del cod. di proc. civile,
ah'Angelo Bertolino, di domicillo, residenza
e dimora ignoti, la sentenza della corte

d'appello di Torino, del 20 scorso gennato,
colla quale, dichiarato esso Angelo Berto-
lino, incorso nella contumacts, siordmó Pu-
nioac della di lui causa con quellavertente
tra la ragion di banca Casans ed 11 carlo
Gastaldetti, per essere spedita con on sol
giudicato a quell'udienza che Terrà fissata
per la discussione nel merito, condannando
detto contumace nella spese.
Torinn, 26 febbraio 1862.

E. Gambini sost. Dogliotti.

TIlASGRIZIONE.
Il 12 dicembre nItimo scorso venne tra-

scrltto all'ulticlo delle ipoteche d'Alba un
atto in data 30 gennaio detto anno, rogato
Imassi, portante donazioneed omologazione
relativa, fatta dal signot Vincenzo Doglio
alla signora Giuseppina suafiglis, mogliedel
signor avvocato Adlana d'Alba, di una casa
vigne e campi, regione Bancarelle, territo-
rio di questa città.
Alba, .11 25 febbraio 1862.

Trola proe.

SUBASTAZIONE

Con sentenza proferta dal tribunale del
circondarlo di Biella in data t febbrafo cor
rente, nells causa del signor Boglietti met-
chlorre dimorante a Cossilla, contro Bora
Domenico e Gioannifratelli dimoranti a Va-
gllo Ghiavazza, fu autorizzata la subasta de-
gli stabili dal medealmt posseduti, situati
nel territorli di Chlavazza, Andorno e Biella,
e fu ilssata per grincauti l'udienza dello
stesso tribunale del 1 prossimo venturo

aprile, orameridiana, a qualeadienza avran-
no luogo gli incanti in numero 11 lotti, al
presso a caduno di essi offerto dall'instame

Doglietti, eccedente cento volte 11 tributo
diretto, ed alle altre condizioni e meglio
come apparisce dal ban to venale in da*a

20 febbraio andante, autentico Milanesi, vi-
sibile nella segreteria del tribunale, e presso
il causIdico sottoscritto.

Biella, addi 21 febbraio 1862.
Borsetti sost. Borelle.

GIUDICIO DI GRADUAZIONE.
lustante il signor Gremmo Giovanni Bat-

t1sta fu Gerolamo, residente a liiella, l'Illu-
strissimo signor presidente del tribunale del
circondarlo di Biella, con suo provved!-
mento del 18 cadente febbraio, dichiarb a-

perto 11 giudiclo di traduarione per la di
stribuElone di L 2290, prezzo stabili stati
subastati in pregiodicio de 11 Bider Pietro,
Giovanni, Severino e Margarita fu Antonio,
in persora piccome minori della loro ma-

dre e turrice Maria vedova di detto Ante-

nio Bider, pure residente a Biella, nominó
a giudice per detto giudicio 11 signor glu-
dice car. Avogadro. ed Inglunse I creditori
aventi diritto a ta e prezzo di presentare
presso la segreteria del pretato tribunale le
loro ragionate domande col relativi cre-
diti fra giorni 30 successivl alla notificanza
del datato provvedimento e dalla presente
Inserzione.

Biella, 23 febbraio 1862.

ilegia sost. Ðemattels p. c.

Instante 11 venerando Semfaarlo del chie-
rfci della città d'Aosta, ed in ripresa del

giudiclo di graduazione già Instituito con

lecreto prestdenziale del 25 aprile 189, e

relativa ordinanza del signor giudice ca.
ster, 5 agosto successivo, Pill.mo signor
presidente del tribunale del circondario di
fyrea, con suo decreto delli 8 corrente feb-
braio, ha dichiarato aperto 11 giudicio di
graduazione sulla somms di lire 2,080,
cedtesimi 98, presso complessivo ricavato
in seguito ad aumento di aesto fatto da
Giovann1 Motto-Ros, dalla apropriaslose di
beni stad sabastati in odio di Sonata Gio-
vanni Battista fu Antoafo dl Lessolo, nom'-
nando per detto giudicio il signor atrocato
chiri, gladice sedente nel suddetto tribu-
nale, ed Inglungendo ai creditori di pro-
durre e depositare nella segrateria del me-
desimo le loro domando di collocasione coi
relativl titoli nel termine di glorn! 30 da

computarsi da quello della notlâcazione det
sal;odato provvedimento.
Ivres, 19 febbraio 1862.

P. Colombo sost. Gattino.

NEL GMJDICIO DI FALLIMENTO
da Ballottino Stefano ßgifo emancipato di
Pietro giis caffe:tiere e liquorista a Riva-
rolo
11 signor giudice commissarlo sull'instanza

delli sindaci definitivl Baudino, Agnelli e
Michel, ragion di negoslo di Torino, e Fa-

sella Giovanni di Rivarolo, ha con decreto
del giorno d'oggi, ordinato la convocasione
dei creditori a mente deg11 articoli 528, 529
e seguenti, del codice di comtnercio, in una
delle sale del tribunale di circondario d'l-
Trea, alle ore 9 di mattina deBi 24prossimo
venturo inarzo.

Ivrea, 23 febbraio 1862.
Rolla sost. sey

PURGAZIONE STABILI
Sull'Instanza di Peretto Antonio fu Fran-

cesco, residente nel luogo dl Cesholm, che
fece elezione didomicillo presso 11procura-
tore sottoscritto, con decreto presidensfale
del 24 andante febbraio, venne destinato
l'nselere presso 11 tribunale del CIreondario

d'Ivrea, Giovannl Battista Cerato, per la
notlBcazioni prescritte dall'art. 2306 del
cod. elv., relative al gladicio di purgazione
dello stabile dal detto Peretto acquistato,
con Instrumento 3 gennaio 1861, rogato
Morelli, da Borgeslo Giacomo fa altro Gia-
como, dello Ani di settimo Vittone, consi-
stento in una pezza prato vineato con roc-
ca e casa entrostante, posta sulle stessa

fini, regione Sengfe di Torre Daniele, fra
le ivi pure specificate coerenze mediante 11

correspettivo di L 1000, pagabili nel modi
e tennini dal suddetto atto apparenti.
Ivrea, 2ö febbraio 1862.

P. Colombo sost. Gattino.

GRADUAZIONE.
Con ordinanza 1" andante febbraio 11 si-

gnor presidenta del tribunale del cirton-
dario d'Ivrea, ad Instanza della signora con-
tessa Egrichetta Moabello di Olivastro, già ,
vedova det fu cav. Agostino San alartino,
ora moglie del signor Carlo Biga dal mede·
simo assistita ed autor!EEats, residente a

Torino, dichiaró aperto 11 gindlelo di gra-
duazione ser la distribuzione della somma
di L 17813, prezzo ridatato dalla vendita
di bent per subasta promossa dalla instante
in orimacontro 11 detto suo primo marito.
e poscia contro 11 signor conte Luigi San
Martino di Chiesannova, di lui eredo bene-
liciarlo, residento a Torino, o Vezzetti Do -

menico residente ad Ozegna, e la comunftå
¢ozegna tersi possessori, e di en! in sen-

tensa di del.beramento 22 ottobre 1861,
commettendo per 11 medesimo 11 signor glu-
dice avvocato Villanis; ed inglanse tutti I
creditori aventi diritto a tale distribuzione
di presentare entro 11 termine di giorni 30
alla segreterla del tr1bunale le loro doman-
de di collocazione col documenti giustifica-
tivi in conformità dell'art. 819 eseguenti del
codice di proc. divile.

Ivrea, 11 24 febbraio 1862.
Blya caus:

NOTIFICAZlONE
Per subastazione di stabilt posti nel luogo

e territorio di Boca, consistenti in casa,

corte, chioso, prati, pascolo, Vigne e boschi,
che ad instanza del signor Antonio Dega-
sparis di Allagna in Valesesla, ed in odio di
Giorsan! Buratti da Boca, debitore, e di

Giuseppa Carcofore, moglie di Carlo 01oll,
da Borgomanero, terzo possessore, avrà luo-

go avanti questo tribunale di circondario,
alta sua udienza delle ore 11 antimeridiano
delli 11 prossimo venturo aprile, e sark a-
perts in se! distinti lotti e sulfolferta fatta
a ciascuno d'essi dal signor istante, oltre
Posservanza delle singole condizioni risul-
tanti dal relativo bando a stampa dellt 21
cadente febbrafo.
Novara, 21 febbra!0 18ß2.

Cerutti sost. Gray.
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